
                   
 

                    

Circolare n. 143 

 

 

 

Agli studenti delle classi quinte 

Ai docenti 

 

 

Oggetto: OM del 9 marzo 2023 n. 45 – Esame di stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione a.s 2022/2023 

 

Si riportano le principali informazioni contenute nell’OM n. 45/2023 sull’ esame di Stato. 

AMMISSIONE ALL’ESAME 

Nel corso degli scrutini finali, il Consiglio di classe decide l’ammissione o la non ammissione all’Esame di Stato, 

verificando la presenza dei seguenti requisiti: 

• il voto delle singole discipline non deve essere inferiore a 6/10 (secondo il decreto legislativo 62 del 13 aprile 

2017, “nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio 

di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo”); 

• il voto in condotta non deve essere inferiore a 6/10; 

• la frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato: 

• la partecipazione alle prove INVALSI 2023; 

• Il requisito dello svolgimento delle attività PCTO (percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento), non è richiesto per l’ammissione all’Esame di Stato. 

RIUNIONE PLENARIA DELLE COMMISSIONI - 19 giugno 2023 ore 8.30 

CALENDARIO DELLE PROVE 

Prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore;seconda prova 

scritta: giovedì 22 giugno 2023. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di riferimento allegati al d.m. 

n. 769 del 2018, in genere sei ore. 

PROVE SCRITTE NAZIONALI 

Per la prima volta dopo la pandemia, tutte le prove scritte saranno a carattere nazionale, a eccezione degli 

Istituti Professionali di nuovo ordinamento. 

SECONDA PROVA SCRITTA PER ISTITUTI PROFESSIONALI 

Tra le novità va annoverata l’introduzione della seconda prova scritta per gli Istituti Professionali di nuovo 

ordinamento (come da Decreto Legislativo 61/2017). Si tratterà di un’unica prova integrata che non verterà su 

discipline scolastiche ma prevalentemente sulle attività svolte durante il percorso di studi. Le commissioni 

declineranno le indicazioni ministeriali sulla base del percorso formativo effettivamente svolto e dei programmi 



                   
 

                    

degli istituti, in un’ottica di personalizzazione, partendo da una cornice nazionale generale di riferimento e dalla 

tipologia di prova individuata e trasmessa dal Ministero alle scuole, tramite plico telematico, il martedì 

precedente il giorno di svolgimento della prova. 

IL COLLOQUIO 

Nel colloquio, che prenderà avvio da uno spunto iniziale (un’immagine, un breve testo, un progetto) scelto dalla 

Commissione, verranno valorizzati il percorso formativo e di crescita, le competenze, i talenti, la capacità dello 

studente di elaborare, in una prospettiva pluridisciplinare, i temi più significativi di ciascuna disciplina. Questi 

ultimi saranno indicati nel documento del Consiglio di Classe – che le scuole predisporranno entro il 15 maggio 

– di ciascuno studente. Nella parte del colloquio dedicata alle esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 

dell’apprendistato di primo livello, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica, le 

studentesse e gli studenti potranno illustrare il significato di tali esperienze in chiave orientativa, anche in 

relazione alle loro scelte future, sia che queste implichino la prosecuzione degli studi sia che prevedano 

l’inserimento nel mondo del lavoro. In sede d’esame saranno valorizzate le competenze di Educazione 

civica maturate durante il percorso scolastico. La Commissione assegnerà fino ad un massimo di venti punti, 

tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi indicati nella Griglia di valutazione della prova 

orale contenuta nell’ Allegato A all’O.M. In coerenza con quanto definito nelle Linee guida per l’orientamento 

scolastico di cui al D.M. 328 del 22/12/2022, emanate in attuazione del PNRR, il colloquio dell’Esame di Stato 

assumerà un valore orientativo: data la sua dimensione pluridisciplinare, il candidato verrà messo in condizione 

di approfondire le discipline a lui più congeniali. La Commissione d’esame dovrà tenere conto delle informazioni 

inserite nel Curriculum dello studente, dal quale potranno emergere le esperienze formative del candidato nella 

scuola e nei vari contesti non formali e informali. 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

Nell’ordinanza vengono individuate disposizioni relative alle situazioni delle studentesse e degli studenti più 

fragili: con disabilità, con Disturbi Specifici di Apprendimento, con bisogni educativi speciali. 

Per le studentesse e gli studenti con disabilità, in particolare, si segnala che la Commissione può deliberare 

(tenuto conto della gravità della disabilità) lo svolgimento di prove equipollenti in un numero maggiore di giorni, 

o all’assegnazione di tempi più lunghi per l’effettuazione delle prove scritte, anche sulla base della relazione del 

consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante l’anno scolastico. 

CREDITO SCOLASTICO 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio 

e nell’ultimo anno fino a un massimo di 40 punti, di cui 12 per il terzo anno, 13 per il quarto anno e 15 per il 

quinto anno. 

VOTAZIONE FINALE 

La commissione dispone di un massimo di 20 punti per la valutazione di ciascuna delle prove scritte e di un 



                   
 

                    

massimo di 20 punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di 

Stato è di 60 centesimi. Fermo restando il punteggio massimo di 100 centesimi, la commissione può 

motivatamente integrare il punteggio fino a un massimo di 5 punti e all’unanimità può motivatamente attribuire 

la lode. 

COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI 

Le Commissioni, una ogni due classi, sono presiedute da un presidente esterno e composte da tre membri esterni 

e, per ciascuna delle due classi abbinate, da tre membri interni appartenenti all’istituzione scolastica sede di esame. 

La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato da parte del presidente e dei commissari rientra 

tra gli obblighi inerenti allo svolgimento delle funzioni proprie dei dirigenti scolastici e del personale docente 

della scuola. In caso di impossibilità adeguatamente motivate, le sostituzioni di componenti le commissioni 

saranno disposte dal dirigente scolastico nel caso dei membri interni, dall’USR nel caso dei presidenti e dei 

membri esterni. Il personale utilizzabile per le sostituzioni, con esclusione del personale con rapporto di lavoro di 

supplenza breve e saltuaria, rimane a disposizione dell’istituzione scolastica di servizio fino al 30 giugno 2023, 

assicurando, comunque, la presenza in servizio nei giorni delle prove scritte. Relativamente alla correzione delle 

prove scritte, in caso di assenza temporanea (intesa quale assenza la cui durata non sia superiore a un giorno) di 

uno dei commissari, è possibile il proseguimento delle operazioni d’esame, sempre che sia assicurata la presenza 

in commissione del presidente o del suo sostituto e almeno dei commissari della prima e della seconda prova 

scritta e, nel caso di organizzazione della correzione per aree disciplinari, la presenza di almeno due commissari 

per area. Durante l’espletamento del colloquio, nell’ipotesi di assenza non superiore a un giorno dei commissari, 

sono interrotte tutte le operazioni d’esame relative al giorno stesso. In ogni altro caso di assenza, il commissario 

assente è sostituito per la restante durata delle operazioni d’esame. Qualora si assenti il presidente, per un tempo 

non superiore a un giorno, possono effettuarsi le operazioni che non richiedono la presenza dell’intera 

commissione. In luogo del presidente, deve essere presente in commissione il suo sostituto. 

L’assenza temporanea dei componenti la commissione deve riferirsi a casi di legittimo impedimento 

documentati e accertati. 

CANDIDATI ESTERNI 

L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami preliminari che 

si svolgerà nel mese di maggio, con data da definire. 

SUPPLEMENTO EUROPASS 

All’interno della piattaforma Curriculum dello studente, i candidati possono visualizzare le informazioni 

sul loro percorso di studi e possono altresì inserire nel Curriculum informazioni sulle certificazioni 

conseguite e su eventuali attività extra scolastiche fino al consolidamento pre-esame da parte della 

segreteria. In tal modo è possibile evidenziare le esperienze più significative, soprattutto quelle che 

possono essere richiamate nello svolgimento del colloquio. I candidati esterni compilano il Curriculum 



                   
 

                    

prima di sostenere l’esame preliminare; il loro Curriculum viene consolidato dalla segreteria solo in caso 

di ammissione all’esame. 

Si allega l’OM n. 45. 

Prato, 13 Marzo 2023 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Paolo Cipriani 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


